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a questi, pallullaso ad Ogni p 
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botteglie di venditori 
che con un mezzo barile di ac 
nisterò. irc E Lee, 
Mito. porrebbe quindi, sassi 
si per, tale, oggeito, o ROLARA Do parlar. in 
remmo nè anche. se, questo. Pensiero Do 
disvelasse, uno dei: vizi cui soggiace il com- 
mercio torinese» di cixivigiova forse dire.) 
qualche pardla.il3sh è) ) sie sica 
Il pretesto ‘per il rinactiato progetto satà, 
cori al's0htb)7l curd'aegii affitti e lè impò- 
ste. Lo diciamo pretesto, perchè i caffettieri 
non possono igliorare che per essi, la dimi- 
nuzione dei dazi ha'ereato. un profiito, che 
l'anmento delle imposte e degli affitti, non 
ha. distrutto, La causa, vera per cui, molti 
caffettieri si trovano ;in'angustie non èvaltro, 
chevil'inimero dei cafi mibliiplicato all’ in- 
finito; isenza‘aleuna'ragione’ plausibile! Ma!| 
se'si trovano UEgn sconsigliati che' gettano! 
i loro! dumari ‘aprendo’ dd'’ogni passo dei 
nuovi ‘caffè! cul non paò sortidere la Speràn- 
za del concorso è ‘papa di vantaggiosi affari, 
è questa una duona ragione perchè il pub- 
blico debba andarne di mezzo? Ù 
La libertà nell'esercizio, delle arti; e;delle 
industrie è la più .savia icosandeli mondo; 
ma.bisogna che anche gl’industnali s'istrui- 
scano sul modo più conveniente perchè que- 
sta'libertà frutti a sè ‘e frutti‘insieme al com- 
plésso'della popolazione. Finora questa edu- 
cazione nof si. è fattà?!Abbiamò ‘iatrodottà 
la ‘libertà Hel commercio del' pahe è sì fon- 
darono panatterie innumerevoli. Qualche 
economista aveva predetto che la concor- 
renza avrebbe condotto. il, buon mercato, 
ed invece, si giunse all'opposto risultato pez- 
chè; contemporaneamente salla :concorrenza 
deglivindividui;amon si operò la concorrenza? 
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gerla torna difficile può far soffrire 
esser tale, e siamo poi persuasi ch 
si volesse correggerlo, 
intéressi patticolari non sarebbe; 
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iiferona si adira perchè stampiamo le'c 


afecolamigisegretedel governo auistriacò!s@vi! 


ti. Natu- 
dine si è 
il correg- 
questi in- 


teressi; ma non peri questo;l'errore cessa di 


e;quando 


la perturbazione negli 


che: mo» 


mentanéa, ‘è'tutti “Quei piccoli capitali. ‘e 
rie ifldividuali, ‘che ora intristi* 
limitAtissimd cerchio d'efficienza; 


dirigèrsi, 
insieme 


affettieri, se mai si el- 


dei capitali. 


maggior palle Mm 


sostenere molte spese, per 
del pune ,, spese \relativamente maggiori 
quanto più, pieco 
che.fan. cuocere, 

Ipanattieri più 


lare questi debol 
guendo la tevria 
rendita’territoria 


lasciar'vivere, si 
* dere ‘Qualche miri 


tanto approfittan 
loro procaccia 1 


meschinì. Supponiamo che 


quale 0uocesse, 1 
venderlo, a;cent. 


cuoce ;s@lix500 non»può, venderlo.a meno di 


Invece di irenita o-quarania'pa- 
natterié alimentate da’ 
ne fondarono forse tre” 


fettàasse;«sarebberùn altro passo nella. falsa 
via:che abbiamo "aecennata I caffè, ‘disere- 
dati ‘delle ’Gofidizioni necessarie per prospe- 
rare, si sostertebbero ancora riseramiente 
per qualche tempo, ma l’aumentato prezzo 
dei generi cui vorrebbero arrivare , sti 
molerebbe molti «Altri ad aprire Simili stabi - 
limenti;i e siccome i consumatori, non. si 2C- 
crescerebbero. ini uguale proporzione, così 
si'disperderebbero scarsi;periciascun luogo; 
ed i caffettieri si troverebbero iben..presto 
nelle médesithe strettezze* iche ora la- 
mentandi e : hifiszesla 
Un'ultima dèsservazione; éd' abbiamo” fi- 
nito. Noi abbiamo insistito più volte perchè, 
avantaggio delle classi più povere;s'introdu- 
cessero nel nostro sistema monetario i,pezzi 
da tre e dasun. centesimo in, una quantità 
corrispondente ai bisogni;.del commercio. 
Non ci siamovriusciti.Uoalsverza bisogna 


possenti ‘capitali, ‘se 
o'quattro tentò, la 
‘è queste doverti 


Gschine, ste "de 
da fabbricazione | 


la è la quantità del, pane 
fanno incarire il genere.» 
forti potrebbera;. annichi- 
iloro competitori) ma, se- 
di Pellegrino Rossì sulla:| 
le ‘amano meglio vivere ‘e 
contentino ‘cioè di' ver 
a meno di pane”, “ia it- 
del‘più' alto! prezzo! dhe 
Îa dei pandttieri più 
un panattiere il 
0 mila miria di pane possa 
50..alkalo:;; quello che..ne 


ò 
a tari 


| risparmiano, le.ingiurie, € che fanno, opera 


| volta rispondere i giornali ;aulici e .dimo- 


votildeilccomuni; e nom1sapendos con è chi. 


î pigliarsela, 0.50 dmepiglias col. còntd Cavoim;s 


idicendo che fa mubarequeiidocumenti:! Dai 
‘altra parter l'oOssertvatime Priestirio» "grida: 
allascalunmiase callamenitecattaggine:) dei. 


s|ogiomfalistis giemontesiè Ora «chi: è. ch&moni 


‘veda. ijuanto:sià, pet asare ‘larfrase gentile: 
dell Osservatone,is appunto» dar» mentecatti 
chiamati icalunmia la ‘pubblicazione rdisdo- 
cumienti» ufficiali? “Noi! compréndiamò:be-' 
nissimo chés quei documenti; pertehè:‘non 
nuotessero); dovevamo 0 restare «sconosciuti: 
all'universalè; e che; prepàrandò un arti?: 
ficiale entusiasmo!, è necessario che sind! 
scondaso ‘le ‘mani che fanno muovere la 
macchina ‘e che%non ‘si veda. dietroscalle 


idioma potrà mai ‘chiamarsi: calurinia?: Nep - 
ipure nel semibarbaro linguaggio dell’ 0s- 
sendatore Driestino sea» sola fretta deve 
avergli! fatto » scrivere: questa corbelleria. 
Del restorsi spuòlegli pretetidereichedlom- 
bardo-veneti paghino: contro voglia le spese 
bai feste goffe è noriesi piglino neppur la cons 
i solazione di far:sapereall’esterorche sono. 
sforzati a‘spendere. Si può egli pretendere 
che:néssuno» degli» im piégati scui' si ordina 
il contegno bilare\e) soddisfatto’, ce cui si. 
comanda’ di predisporre al suddito affetto è 
il dovuto entusiasmo: che propriamente 
pessnmo ‘cedà ‘alla: tentazione «di far, ridere 
l' Europa divalgando quelle circolari? ®& 
quando:queste«cose si pubblicano, quando 
l'Eùropa ine :schernisce glivautati, puòdera- 
gionevolmenter.il giornalismo: ‘‘aulico»; di- 
chiarare i mentecatti: e. calunniatori coloro 
che:svelano questesarti «di; ciarlataneria porw! 
litica? 
Mà infine) che: cosa teme Austria? Le | 
sue ftontier® sono assiduamente: vigilate::| 
| i nostri giornalisnon possono -passarle, ‘ed. è 
| nei suoi felici stati considerata comerdelitto 
dis alto tradimento la lettura.difuno:di quer | 
sti giornali, e l’Austria: non è «tranquilla, | 
ancora ? «Ella vanta spesso lil. suo mezzo 
piilione idi «soldati, ;e deride (il. piccolo Pie» 
monte, ie ‘poi ha, paurasdr» qualche foglio 
diccarta © Invecermoiv deb»li: come. ella: gi 
dice, Jasciamo che, ella ipaghi fra noi al 
cuni.iche;da servano ce da difendano con la 
loro penna, lasciamo entrare liberamente ,e-| 
la Bilancia e la Sferza ,, eci. divertiamo a | 
leggere »l'Osservatone triestino, e tutti i 
giornali della, stessa risma , che. non ci | 


di seminare fra. noi.la zizzania,  Asqueste 
considerazioni, dovrebbero suna , qualche 


strarci come. la. nostra tolleranza e sicurtà,| 
sia «prova, di debolezza, e. come le paure | 
austriache siano un evidente prova,di forzà. 
Ma. sino. a. tanto .che non, pubblicheranno ,| 
per. argomentazioni loro, altro, che contu- | 
melie, noi saremo sempre, più certi di avere. 


iscene, ma ‘lo svelare» queste arti in quale 


pagatla um ‘soldo; 
terrà tion lé \produea*pr 


di cinque a dieci, ma piuttosto col 


-55 centiSeribiiprimo tenesse; fermo il. suo 
prezzo di 50cont: obbligherebbellil secondo 
a'dismettere da 'un'affare nel'iquale»non'a- 


vropput due; sebbene: ila 
oprio: nella misura 


la grada- 


vrebbe più ‘guadagno; 


ché il'‘primo si e 


milia in luogo di 10 mila, perchè 'su quei 


9,500, preleva 
al.miria; che. g 


Ma dopo l'uno 


nattieriv'e siccomie il'‘\pane nom è 


sî possa tenere, 
fàbbricarsi nella 


sumazigne del luogo, c 


consumo, ad. OH, 4 sei; 


in allora, aument 


della produzione ed ili suo.. guadagno» resta 
iniconclusione: assai 
avîebbe' potuto: avere, sostenendo! con tutte! 
lé'sue forze'il' principio della! 
Edlil pubblico né patisce! * 


li,jprocurarla condizione ind 
riore: del.suo competitore. i 


zioné di ‘citiqué; ‘sei, sette; ‘ottove così di: se- 
guito. Se'yi fossero i centesiri le se per 
sembpio si ricolbscosse comSentaneo al ‘giù 
sto di aumentare di qualche cosa il prezzo 
di ‘dina tazza di caffè, potrebbesi ‘benissimo, 
in luogo di 15 centesimi, farla. pagare 16, 
tro-dei-piecoli»pa:| 17 od anche 18; mà l'aumento di un soldo 
mercesdhe | SOpra tre non ‘potrebbesi ;aygre come ;juna 
nia ‘deve necessità voluta dalle circostanze economiche, 
del mercato; ela si tradurrebbeiinvece. 60% 
osì accade che il pi- mè una indisdretà pretensioné dei venditori. 
è diminuito OTO [I Seritesimi funzionano così bene lino tante 
‘a tre fila miria, ed cospiciia' città ;' A E Torino dovrebbe'cre- 
seg pd eat do dersene avvilità: cd le AE 
Il mipistero dice che vi sono i centesimi. 

Sì, se he trovano alcuni. nelle casse dello 
| stato, na più rari.dei, pezzi.da 100, franghi 
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mia 'avviene ‘invece 


ontentadi ventdertie ‘9,500 


na, guadagno di 9, cent. 


vien l'al 
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‘imiagazzenò; 
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nattiere più forte "ved 
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hi 
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vicizo)zimim 0367 


Bilson 


vtoncurrenta! || 


) #ysioasi da Uosnti pevrosticb. QUO! gi 4 


ma 


seritto il vero je di ayere con, noi quella 
forza .che iviene appunto dalla verità, e po: 
tremo leggere.gli scritti loro, con disprezzo, 
anzi con indulgente compassione; conside. 
rantloli come ingrato lavoro di chi ha yen: 
dato. la penna. È ERROR 
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‘Rivistà Ditta serenita. L'occupazione aut 
striéca d@lprincipati datiubiami ba preso le 
proporzioni di una grande:quistione europea 
per! essere'‘stata ‘dall'Inghilterra connessa 
colla continuata ‘preserizà della sua-flotta 
nel may Nero: Nel trattato di pace (difParigi 
erasiconivenuto:che le forze.straniere.ayreb, 
bero «dovutosgornbraresil 4erritorio dell'ima- 
pero tutco'eritrò/sei mesi dopo do.seambio 
della ratifica) le il plenipotenziario austriaco, 
dichiatò nelle ‘conferenze «che: non incon* 


‘trandol'Austria tante difficoltà. nel ritirare 


le?sue truppe dai princi pati.quanto da Frans, 
cia e l'Inghilterra, Jlo.sgombrordalla parte. 
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ito” 
piuttosto a dfnd ifiterpretaZione letterale ‘uti 
ziché al sehso"E alto, ‘spirito Fer ato, feta 
‘supporre’ che quella potenza fossg “abitata” 
da ‘qlulche velleità AP'SOtarsi per qualità." 
fosse ‘possibile’ all'éSte zione Menta pare d 
lei ‘onerosa “del itattato! DI MENTIDISE II, 
‘in fondo aveva segilato a'inalincagre i ubttt 
Mato di pace néi sugi termini modbatiss tft! 
‘per la Russia, colse volontieri quilérter 
geriza‘ per fard attb di'forza riditentndosihi 
ragguardevole ‘squadra fiel mar Nérò. Sià 
pet finfor2ire P'etfetto dla dimostrazione: 
contro’ Îdl'Russia, siù per avere 'alimend' tti 
poténza'unilbità alla ‘sua permanenza det” 
mar Nero, l'IUfhmtetra riconobbe Pppofine 
nità di incorag iare"i Bobtinitità decapat” - 
zione déi principati "per Ipartd asn*Austrit 
nonostante * gl' idipeghi "solenni, dssdfati ‘ge 
incondizionati presi dial Gabinetto di Vibnba?!" 
‘L'Austria accolse ‘tanto fitvolon tie oe. 
provàzione del'‘gabinetto iiglese, dacehè'| 
continuata Btcupazione” giova ad' altre Sue 
" mit ‘politiche relative alla fituralorgatitzza; 
zione dei principati "e and ‘3ua' preponte”" 
ranza sul'igrfitoni perdorsi Ual'basso Da- 
nubio. Mii roper 
Unl'aiticotò semiufficiale del bittisteto n= 
| gléso nel Morning Pbs! ‘hnudela espitsità** 
ment °dhe ifon'’‘Avetidò *{hdord' la Russia” 
adèmipite le! condizioni dellà ‘pace, dovrà 
continuare l'occùpazione austriaca ot prit- 
cipàti ‘è 1a' preséhZa della Morta" inglesi nel 
mat Néfò, cioè’ Sino! a' quaridb la Russia 
avtà aderito a cedere psigrad'e isola Uei 
Serpentit ! "°° 43 Apa de da 
T' giornali frantesi attaccano ‘con ‘itioltà 
veemenza questo modo di colisiderare la 
questione, e non seliza tazione sostengono 
essere l'affare di Bolgrad e queftb'dell'isbla 
dei Sefpenti cose troppo futili pet alfotiz- 
zare l'Austria è l'Inghilterra è dipartthisi 
dalle, “positive $tipulazioni “del wratttato* di 
pace, Ciò dà luogo è sospettare che tAd 
stria è ffaghilte;rà Abbfano*dette" riserve” 
politiche di maggior portata. Fide tRanza 
dubbio il caso dell'Austrial'ché hà difunire” 
d’impedita qualunque costo Ta futura'orgi” 
nizzazione dbi principasidafiubianiia sèhso 
liberale “e nazionale; ibquanto al'Ifigin* 
terra, è probabile Me lord Paltnersihi ‘ab?’ 
bia ‘in vista soltanto 1b esigenze parlamett*. 
tari'è Noh voglia esporsi'at rfiiprovero di 
avér agito {l'oppo' molletente nenestcà 
zione del trattato di pace: a 
Da sospetti di pensieri tservati n'oneva 
neppure esente la Russia, € ciù tanto più 
che ricadendo sopra di essa inedesimata 
colpa delle erronee efl'ipipossibili determina- 
zioni della nuova linéa di confine, contenuta, 
nel iràttato di Parigi, darebbe ldogd a'Sup- 
posre di ‘aver sin d'allora sitritiStigali 
pensieri è preparato subdolamente lb vil 
luppo della presente difficoà , “la quiate” 
sembra jessete motivo di Serie ‘e deplora- 
bili differenze tra la Frailif e lIhgHiltettà! 
La parte più ‘singolare “di' questo ditiosd' 
incidente è quella che Sostiene la Porta. 
Mentre lé argomentazioni semiufficiali d 
fogli austriaci s'appoggiano all’assenso, anzi 
all’esplicito invito della Porta a profutigate 
quella occupazione, i fogli framicesi, attil 
‘genti pure le loro informazioni a fonti \iffi- 
he la Porta ba 


ciali,, persistono ad asserire c 
continuazione di qhel- 


protestato contro, la 

l'occupazione come anche contro la profun, 
gata dimora delle navi inglesi nel mar ! Bio. 
Una esatta, e ‘soddisfacente spiegazione di 
‘questa, contraddizione è, impossibile & to 
(varsi nelle confuse notizie che sì leggi 
| nelle. diverse corrispondenze da c stabi 
nopoli..che arrivano. sino, al 20° gbreetite” 
| Forge cl Porto cadendo, ESEPioRI 


; mente delle dichiarazio 
le quali ammettono diverse interpretazioni; 


e tre De w "a . 
forse quella contraddizione è.connessa colla.|.in-politi 
crisi ministeriale-chesi*diceva-imminentera e presa di 
Costantinopoti, ma che finora non è confer. | t 


mata. Anche da questo lato però la spieg 
zione è difficile, mentre il presente gran 


visir Aali bascià viene Tappresentato comé ‘ 


propenso all'Austria; “e it-designato suo 
successore Rescid. bascià come 
dell'Inghilterra. Non si saprebbe compren- 
dere questo antagonismo coll'accordo meg: 
tovato dell'Inghilterra e dell'Austria. 


E però fuori di dubbio che gravissime 


sono, le divergenze fra lord Redeliffe amba- 
sciatore inglese, e il sig. Thouvenel, inviato 
di Francia. Che presentemente l'internun- 
zio austriaco, barone di Prokesch, tenga 
dalla parte dell'Inghilterra, mentre per l'ad- 
dietro teneva colla Francia, è naturale; co- 
me è pure coerente all’ indole della que-. 
stione che il signor Butenieff inviato russo 
faccia causa comune col sig, Thouvenel. 
Nel suo insieme però questi litigi fra i di- 
plomatici delle grandi potenze a Costanti- 
nopoli. sono deplorabili e non contribuiscono 
ad accrescere l'autorità della civiltà occi- 
dentale nell'impero turco; e giustamente il 
Times si scagliava ultimamente contro quei 
meschini intrighi, dandone a preferenza la 
colpa a lord Redcliffe, di ‘eui il giornale in- 


Blese ha già richiesto più volte ma invano, 


il richiamo. 

I fogli austriaci e retrogradi traggono da 
queste contingenze nuove combinazioni di 
alleanze europee; ma crediamo che ciò sià 
spingere ben tropp'oltre le conseguenze di 
futili incidenti. L'alleanza anglo-francese 
riposa sopra più solidi fondamenti, che la 
supposta probabilità di una nuova alleanza 
franco-russa, nè l'opinione pubblica in In- 
Ghilterra potrebbe in alcun modo conci- 
liarsi con una alleanza anglo-austriaca. 
Tutto questo allarme di nuove alleanze di 
carattere liberticida cui darebbe mano 
anche la potenza che da trent'anni in qua 
ha sempre propugnato i principii liberali 
nell'arena europea, ci sembra un fuoco di 
Paglia che svanirà nello sviluppars» degli 
avvenimenti. 

Intanto la questione della futura organiz- 
zazione dei principati è arenata, e il ‘limes 
stesso che si pronunzia. ora avverso alla 
riunione dei medesimi, ammette però che la 
questiune potrà rimanere aperta. 

Come noi abbiamo preveduto, il poco ac- 
cordo che regna fra le potenze sul modo di 


protetto | dibtro i voti emessi. 1 


a 


e.A 


di 1 


AN 


l medesimo senso 
dalle camere di commercio di Parma e 


spesa .la!costruzione-di muovesfortificazioni 
divisate! dagli dustniaci; eil viaggio dell’im: 
| pératorelsin Lombardia j ‘annunciato?’ con 
tanto! chiasso-di entusiasmo! ufficiale, è reso 
.assaio;\problematico. 5 dinnanzi: alla piega 
che prendono le:éost politiche nella nostra 
pénisola; ia 609199 1 

Un'altra vertenza :che ha presovle propor: 
zioni» di(una Questione enropea;è'quella:di 
| Neuchatel) ba:Prussia; protestando «di-es- 
sere stata estranéa. ai jmoti avvenuti in quel 
cantonenello ‘scorso settembrejnoù vorrebbe 
permettere che ri suointroppo “zelanti ade- 
renti.subiscano le ‘conseguenze » legali !:del 
loro! fatto «dinanzi «ai. tribunali*svizzeri,:é 
bramerebbeiapprofittare della ‘circostanza 
perorammentare i :'suoi «pretesi diritti sul 
principato: La Prussia ha vinvileato:a questo 
proposito.'»l assistenza» »diplomatiéa delle 
grandi potenze,ce;si:propone »di | portare:.la 
questione: allà dieta germanica. Mentre;que: 
staè titubante sul-partito “da. prendersi che 
‘potrebbe; impegnare! la':confederazione | in 


combinare questa vertenza ha impedito la | 


riunione di nuove conferenze a Parigi, cal- 
damente patrocinata. da qualche potenza 
che sperava anche di protrarre con questo 
mezzo ad unaepoca più lontana lo sviluppo 
della vertenza con Napoli. 

Ad aggravare l'effetto dei dissensi nel 
pubblico giunse anche la nota del Monitewr 
sulla stampa inglese, sortita imprudente e 
che dimostra nello scrittore una completa 
ignoranza della posizione e delle abitudini 
di quella stampa. L'effetto di quella nota fu 
deplorabile infatti; a Parigi fu considerata 
come un sintomo di freddezza fra le due 


potenze, e a Londra provocò molta inde- | 


gnazione contro alcuni membri del governo 
francese ai quali, si attribuisce quella nota. 
Non dubitiamo però che il pn mento: più 
elevato di Napoleone III, la politica di ord 
Palmerston, e il buon senso della nazione 
inglese, concorreranno a cancellare quella 
sinistra impressione. TERE 

La questione di Napoli è progredita di un 
passo coll'effettiva partenza delle legazioni 
di Francia e d'Inghilterra. La pubblicazione 
della corrispondenza diplomatica fra il conte 
Walewski eil commendatore Carafa, non 
ha recato nuova luce sui particolari della 
questione, ma sibbene sull’ azione. delle 
squadre. Le navi inglesi saranno stazionate 
a Malta, quelle di Francia' a Tolone in con 
tinua comunicazione colle coste del regno 
di Napoli e pronte ad accorrere ad ogni e- 
mergenza che richiedesse l'immediata foro 
presenza. È ie 

Il re persiste nel suo rifiuto e continua 
negli assurdi preparativi di difesa militàre, e 
sembra disposto a siare o' cadere col’suo’ 
sistema di terrorismo politico. Nonostante 
gli indugi e le equivocazioni delle potenze 
occidentali, l'affare è impegnato in‘mbdo 


questioni non solo poco popolari, ma anche 
estranee ai propri:interessi le fornire:.m ata- 
ria a. precedenti, per. ‘altre pretensioni ;. più 
gravî di simile matura, come quelle deli!Au- 
stria per riguardo ai/suoi affari.italiani bile 
grandi potenze mon poseroindugio ad usari 
loro. buoni ufficia Berna,chiedendo un’amni- 
stia per i..compromessi; salvo a negoziare in 
seguito sulla.futura: sorte del. cantone di Neu- 
chatel. Il consiglio federale:non ha accolto 
questi uffici. e si.limitò a promettere un’a- 
mnistia per il;caso che il:cantone «di. Neu- 
chatel fosse dichiàratò affatto indipendente 
da ogni supremazia straniéra.. Intanto il 
processo istruttorio contro gli avousati con- 


tinua, e grande è l'irritazione alla corte: di | 
Betlino:ove.si nuttono, per.iquantò si dice, 


progetti di «compellere: la-;confederazione 
svizzera collalforza'a ‘riconoscere i diritti 
deli.re»-di :Prassia a: qual | fine sarebbero 
state fatte. particolari comunicazioni sad:al- 
cuni stati tedeschi per ottenere.il passaggio 
delle truppe prussiane. Comunque sia della 
verità ‘e del fondamento di questi, progetti, 
essi dovranne cadere dietro. maturo. riflesso 


cierebbero all'impresa; 
In Francia'la' situazione interma' del paese 
sembra ‘dar luogo a serie preoccupazioni, 


coltà della circolazioné monetaria siano al 
loro termine. L'attenzione del pubblico ‘in 
Inghilterra:òtenutdWiva mon solodalle com: 
plicazioni dellàvpolitica european ma'anche 
dalle-lotte'pér'l'elezione del 
Stati! Uniti ‘al di là dell'Atlantico. 

A Guiesta suprema ‘carica ‘dell'Unione’ si 
presentano tre candidati : ‘ Fremont perl 
partito repubblicano; Bachanafi per il’par- 
tito demotratico è | Fillméòre*per'aulterzo 
| partito*di coslizione: ‘Fremont è còritrario 
alla schiavitù! ‘ButHahan favorevole; quindi 
Fremont il'cAndidato degli Stati'del ‘Nord; 
Bucliaiain degli stati ‘del Sud' dell'Unione ! 


| il primo ha “maggiori probabilità, sebbene | 


gli sia' conttaria l'imputazione di essere cat- 


delle convinzioni religiose moi sia intesa 
come presso i liberali dell'Europa. 

Il ré di Svezia lia ‘aperto la sessione della 
dieta del regaò amninciando nel discorso di 
apertura diverse ‘misute’ improntate dallo 


raminéntato pure'il'trattàto del 21 novembre 
dell'anno scorso colle potenzé"décidentali 


| contro le aggressioni della Russia, e ha fatto 
un quadro assai soddisfacente della pro- | 


spera situazione del regno, accennando, an- 
che alla: conselidazione. .dell’unione fra la 
Svezia e la; Norvegia. 


ropa'contrastano dolorosamente;gli avveni- 


dal loro canto che non potrebbero àbban?| meriti ‘della Spagna ove lo. stesso, Narvaez 


donare la partita senza aver provocato una’ 
crisi favorevole alle idee. di un sistema di 
governo più umano e' più liberale. Le ulte- 
riori conseguenze per il regno di Napoli è 
per il resto dell’Italia verrebbero nel prò- 
gresso. Già a quest'ora, alle prime dimo-' 


non'sembra aver la. forza di trattenere la 
reazione ‘clericale e assolutista che.si va 


inalgarandò dalla corte di-Madrid. La rea-, 


zione peraltro provoca:la rivoluzione,: e già 
‘si‘n'arra che nelle ‘vie comne nella conversa: 
zioni della ‘capitale’ di Spagna: :la necessità 


strazioni si parla di un'amnistia negli stati | di un cambiamento dinastico è discussa 
romani, che sarà promulgata il giorno 8 di. | senza ritegno ; ‘designandosi comé nuoyo 


Mi met 


‘ Piacenza.uin questtultimà città:fu pure so) 


e dinanzi''aglicostacoli materiali che si affac- | 


sebbene la crisi delle;speculazioni'e le-diffi: | 


presidenté degli | 


tolico. Si direbbe'che în Anierica la libertà | 


| spirito più liberdle"è progressivo! Egli ha | 


Coni questi lieti suèdessi al.Norà dell'Eu- 


ercito doi 


La Pia 
Fao bel od 


F 
e finti ille 
e Teler ri 
latrimonio fu promulgata, e le università 


cddono în mano dei “gesuiti. Ad’ an ufficio 
assai elevato pressò l'università di ‘Vicuna 


séovo Rausche 
Ten; ha 

dell’istruzione 

mina; mà Don 


UR arcigesuita! Il ministrò 


tempo dopo giunse da 


{piegò. Non invidiamo questi trionfi gl’ par- 


tito clericale in Îspagna ed in Aùstrià; sono 


GI BD Dia 


sintomi di prossima caduta.’ 
Venendo al Piemonte, ci duole di'do 
far menzione della pubblicità data în qués 
Giorni nei periodici del paese ad un fatto; 
in forza del quale ‘è indispensabile l’allon* 
stanamento del deputato signor Galleriga da 
;ogni ulteriore ingetenzà negli affari pub- 
blici del’paese. Aaa È 
Alludiamo alla circostanza ‘di’ aYefe l0 
stesso, signo? Gallenga narrato nella" sùa 
Storia del-Piemonte la' propria‘ venuti a 
‘Torino nel 1883 èome emissario di Mazzini; 
coll’intenzione, di uccidere il’ re' Carlò AI 
berto. Più ancora che il cinismo di quelle ti- 
velazioni e la mancanza di'senso morale che 
ne emerge,ci preoccupa l'onore del paese, 
che sì vorrebbe com prometter con insensate 
aceuse.L'Italia è nauseata a morte da quelle 
storie di continuo rinascenti'é ’riméstate di 
pugnali e congiure, che procuràno agli ita- 
liani la riputazione non meritata di sicari 
e codardi assassini. Non è giustizia impu- 


che isolato individuo, e le inferme ‘fantagié 
di cervelli bruciati. Nel'fattò cui alludiamo 
non pare esservi stato realmente hdll’altròo 


{ non restituiti ; tutto il resto Si limitò alle in- 


5 ANTERNO 
ATPIUEFICLALA 


S. M., sulla proposizione del‘ministro della ma: 
rina, ‘von' decreto dél'22'‘oltobre; ‘harfatto: le. ses 
guenti disposizioni i, : 

Commendatore Emilio: Pelletta di Corlapzone,, 
contr'ammiraglio | comandante: generale, della R. 
| marina, collocato a. riposo per anzianità di servi- 
zio,e. per, motivi di salute in seguito a sua .do- 
manda ed:ammesso in pari tempo a far. valere i 
litoli a pensione : OE 

Conlà Francesco Serra, segrel. generale del ini: 
nistero marina, nominato contr’ammifaglio ‘effet 
tivo e comandante generale della R_ marina mes 
desima. ‘+ ino 

—-Un'alirò doereto reale abroga il decreto: del 
27 settembre 1855, che sopprimeva nei 'seminari 
lo studio del-diritto canonico: e dei corsi di 160- 
logia posteriori al.grado. di bacelliere. 


(EA TTA DIVERSI. 
Ministero della îstiuzione ‘pubblica. Essendo 
vacanti per ‘il’antio scolastico 1857-5811 posti» gra. 


tuiti;nella R.seuola:di medicina. veterinaria. per 
le provincie:di 1030; 


Alba JoFaueigny Oneglia 
Alessandria Gendva Oristano 
Alta Savoia, Iglesias Ozieri 
Bobbio Isili Pinerolo 

{Cagliari Ivrea Saluzzo 

| Casale Lomellina Sassiri 

| Chiablese Morisna Savoia propria 
Chiavari Nizza Susa 

i Cuglieri Novi Tempio 


Si notifica che gli esami:di concorso per ‘ gli a- 
spiranti ai posti gratuiti, come altresì quelli.di am- 


agosto: 1257. i RE 
Ogni candidato dovrà: presentare al R. provvedi- 
tore della propria, provincia non più tardi del 15 
|luglio 1857 la sua domanda di ammessione all’e- 
same, corredata: 
1. Della fede di nascita, da cui risulli aver egli 
l'età di sedici anni compiuti, ed essere nato fn un 


COrsò ; 

2° Diu attestato ‘di buona condotta spedito dal 
sindaco del comune in cui ha il suo domicilio, e 
legalizzato dall’intendente deila provineia.;:0 0; ! 

3.Di un'altrà dichiarazione legalizzata dal con- 
servatore provinciale del vaccino da cui risulti che 
egli ha superata con buon esito l'innesto v ce ; 
ovvero della dichiarazione d'un, medico, vidi ala 
dal sindaco, ch'egli ha sofferto il vaiuolo. ©" 

Gli esa i saranno dati in ogai capo-luogo divi- 
sione delle l'ispetlive provincie nel modo stabilito 
dal R. decreto 29 settembre 1855, m. ‘(1113 della 
raccolta officiale, e dal decreto ministeriale 1 a- 


prile 1856, n. 1538 della stessa raccolta. 


xeta stato proposto per influenza déll'attive!” 


Ubblica Hon approvò la ni)-' 


di positivo che mille franchi dati, ‘ricevuti 6° 


\ tenzioni, o non giunsé al suò indifizzo. | 


messione alla scuola suddetta; si - apriranno il,,3'. 


poese della provincia, il cui posto è mésso al conì' 


SEIDD 


“maranchte inAwstria:-La-nuova=-tegge=-sul-| 


l Mercier gli fece dir. 


| 
il 


i x 
Nedo coereimnzii | 


« snai 
ht e ne] 
enddnoe vetgii="® 
< La legge sul marimum della durata delle ses 
sioni Jegislatiie ..nonyè.angatasxolatasiHssenato 
ave Spresso formalmente al ministero la. pre- 
ten di godere per l’annata intiera della re- 
i le 
durante il tempo della sessione. La Camera elet- 


liva avrebb: allor sottosopra ae (dichiarazione 
medesima. SUIT I sara ud lMibosa di 
ge si ii 
te opposto al sug prineipip, )) 4 


le 
« Il ministero inter; Spata dall gap 
ole déi 


0 da,vAtendî all'Zn 


sa I 

K era ha rifiu- 
‘lato di far conoseer e ministri di 
-Franeiase dicInghiltétra,; cblle;quali i doro:governi! 


Ischl un ordine di approvarla, e ìl ministro ‘|'prolestano contro:Jla blegge::dell'alienazione,; dei 

‘beni, nazionali, come costituiti in guarentigia dei... 
overni si; sono. resi, 
degli bbe luogo in piena , 


Prestili greci di cui, godesti,, 
sresponsali. .A tale rigu 


tornata una scena assai depl ‘avole.tra a- 
tori. “È ‘da deside ui, LOS) pag $6- 
nato, incidenti ‘siffatti non si -riprodueano più: 

< Come:vi ho®delto ’nellultimfà tifa “Tettera) la 
circolare del principe Gorciakoff: ha prodotte! in 
Alene viva sensazione: Il ministero dopo averla 
“fatta tradurre,in. lingua greca; las mandò. pronta- 
mente,a.migliaia di copie sin .tutte;le, provincie. 


Questa citeglare, Sibngenda (precisamente. nel mo- 
mento delle elezioni, è un aiuto poterite al gabi- 
nelto per far PENA sua politica, | 
i < Totminerd eon in fuitò Fecemissimò, il quale 
«Mostra chiàramionte iti Quali teratini si trovi il go- 
vero gréco' colle legaZioni di'Friticid è d'Inghil' 
terra; Già da qualche itempo'7 mimisttiv di queste 
due potenze ron wogliono. più avere-il: menomo 
“rapporto verbale col ministro degli sifferi, esterni, 
e della casa del.re, e.hanno; dato ai. loro, famigli 
ordine di non. lasciarlo; penetrare mello, loro, abi- 
tazioni... i dildicar adatte Final ito 

< Il ministro si è presentato ‘parecchie volle in 
casa del ministro d'Inghilterra; ma S. E. non cè, 
gli fu sempre risposto. ‘Falò gli ‘8 accadutd'alla 


sd RO «i logazione di “Francia. Finalinénte ‘questi ‘altimi 
tare alla nazione la colpa abborrita di qual:' hi 


giorni, sictomè chiedevi nuovamente di'vedere il 
signor: Mereier $' il cameriere, variando formiola, 
gli risposa: tehe!.S.' JE: stava: vestendosi, Ebbène, 
attenderò, soggiunse il. ministro... Allora il signor 
‘e.che avrebbe speso, almeno 

un paio, d'ore a vestirsi, e ghe, per conseguenza 
ile di riceverlo. » 


di Parigi: GA } 
« Il corriere di Galatz, arrivato ‘tre giorni sono, 


| ci annunzia il prossimo ritorno’ del Lionese, pro- 


venientè da Belgrado. ‘Parè'che il capitano Magnan 
non obbedisca che ad ordini venuti di Parigi. Non 
si è voluto pel: momento ‘complicarecle difficoltà 
diplomatiche sorte dall’annullamento del privilegio 
della navigazione, del Pruth e del, Sereth..;Temo- 
vansi sopratutto, per quanto, pare, dimostrazioni 
che si. sapeva. essere preparate sulle tive. d’Un- 
gheria per salutare l'apparizione della Min 
francese. > patezi. eterne: 5 
, RUSSIA sara de 
Pietrobiitgo, 20 ottobre. Dî tutte Tè ritorime che” 
ci promette il'regno dî Alessandro IE, quella della 
istruzione pubblica'sembraehiamatacad esercitare 
la:più benefica influenza suicdestini dell'impero. 
Questa. riforma; è, stata, rinatvgurasa,i affidando la 
ispezione delle scuole. ad uomini, che. hanno. essi 


| medesimi, riceyuto, una educazione sientifica. 


Anteriormente questi posti non orano dali che a 
militari invali lì, e mentre a cotestoro servivano di 
pensione di riliro, erano tafito di Tisparmiato pel | 
governo. D'ora innanzi non si cadrà più in somi- 
glianiti abusi. ‘Il ministro Noròff ‘ha ‘mandato varie 


| persone ‘fuori paesé per istudiatvi: lo Stato «della 


pubblica “istruzione ; ‘intanto fa l ispezione egli 
medesimo degli’ stabilimenti:di isttuzionesa Var- 
saviare si “{ 


Ò 1D & è Ai 
Parlayasi. oggi; di aumento di truppe in. Polo- 


‘ nia. L'intendenza generale. del primo.esercito ha 
| pubblicato or ora le condizioni dell’. aggiudica- 
! zione degli. approvyigionamenti pel periodo dal 


1 genaaio al 1 ottobre 1857, e sono stati officiosa- 
mente avvertiti i provyeditori di tenersi in grado 
di fare, quando occorresse, consegne più rilevanti. 
Non si comprende béne sino a qual punto ‘pre« 
cauzioni siffatte abbiano rapporto ‘colla politica ; 
qua credesi ché la quistione’ dei principati po- 
{rebbe suscitare complicazioni piullosto*gravi. 

Il. conte Adlerberg; ‘nostro plenipotenziario mi- 
litare.a Berlino, porta al.rè di Prussia una. lettera, 
autografa dell'imperatore. Le relazioni delle corti 
di, Pietroburgo e di Berlino sono delle più ami- 
chevoli, quantunque si assicuri che il principe 
Gorciakoff sia d’avviso'di cercare piuttosto di con: 
ciliarsi gli stati secondiri ‘dell''Alemagna'; la‘cui' 
alleanza’ sarebbe ulla' Russia più vantaggiose che 


quella della Prussia. Egli’ pensa sopratutto che 
non;debba traseurarsi la Sassonia: | 
Affermasi;;che; il; re; Oscar di Svezia abbia in. 
tenzione di visitare. la. nostra. corte. Naturalmente 
si cercherà modo, qua di. paralizzare l'influenza 
che, J° lnghilterra ha ultimamente paequistato a 
Stoccolma.Aggiungiamo che provasi fra noi grande 
soddisfazione, in vedere il're dî Svezia a fare ‘it 
primo passo per riannodare i rapporti della Sve- 
izia ‘colla Russia. <| 205 ‘0 (Corr Havds) » 


— Del 24. 1 giornali belgi chè riceviamo qui 
recano che il conterde Morny è in procinto di ri- 
tornare in Francia. Noi crediamo sapere che co- 
desti, giornali sono in errore, Il signor. de Morny 
non ci lascierà che nel mese di. febbraio, so pur 


tamentovaf=— 


é & 


rta» 


ci lascîa, perchè assicurasi ‘eh ibifostto governo "ai 


If ibeco oro cold E TETTO 


quidibnb Ad Ato ha" bISARArihi od ‘tto 


ito 


guardo al governo fran to 


ino 


e.dbi danni futuri. — | 2000 lire, sterline, ‘mentre :sarebbero,rbisognati 


| stro. inij/d0nriej tacchi; bambini, quali: semi-nudi ; -_ < Hl'uovo prestito al 4- ‘per cemto mi 

è desideroso di conservarlo come ‘ambascistore |-quali-seatzi, con faccio pallide di terrore, perduta | di fia Ì son i È 

definitivo, e che egli TV quasi A pr lo gomento dsl pericelo | la - "pdbbieati L "> s 
Corristt 4 i ann 


Helsingsfors, 11 ot Vissarà, n SE ‘im- 
peratore fa costruire s Wrrati dita 


con un po ti UN&aM OY; di 
mare dest rs 4 
però che n VI e 
indilatame it i E ; 
ve città € ti 


Jisignor,A:Dueas.dà, nel\Gioragle delle, ir, 
niere, sù 


pricolari interessanti sulle sorgenti 
naturalî 


all) di@tî5 biapbo;-di gel Mnfiapi- 


mahili, che forniscono gratuitamente, jin, certe 


$ 


parti della Georgia e del Caucaso, gli elementi 
dell'iaminazione denis cità e'Uel'iaoco: "Le pri * 
cipali sorgenti di nafta sono quelle del d 
Balegan, poco d'scosto dl Bakot; più ur trento 
pozzi vi sono aperti. Folle ehema scorre pare di- 
scenda da serbatoi posti sulle montagne vicine; e 
si*2ofigelturà che quest'olio derivi” dalla’ decom? 
posîzione di albdri resinosi'sepolti in: quello cavità 
ov'esso si trova. Esso è nero, non prende fuoco 
facilissimamente, ma una volta infiammato gilta 
una luce chiarissima accompagnata da molto 
fumo. avuna 4. emo a 


di olio bianco ché sin amma ‘acilmente e brucia 


anche sull'acqua. 

del no aulfaegne: RAR 

alcune,bogti nelle, baje di qUeAIAge 3 COMG, vena 
amma si dilata 

bentosto a perdita di vista: le Rosga li uminazioni, 
‘etti pirotecnici 


di là, al piede di una collina ‘esiste una sorgente 
LI 


sto mare in fiammez 8 nad 

Puco discosto, dalle sorgenti.di, nafta è un luogo 
chiamato Ateschjah, 0.dimora del, fuoco. A misura 
che unossi agcostaysissente un odore solforoso che 
diviene bentosto sinsopportevole.., Quest odore si 
spande quiyiintorno per uneraggio di mezza ver- 
sta (1500 piedi)» 0, aleentro.. di, qualche spazio, 
quando il lempoèssacco, siivede.elevarsi una lunga 
fiamma di«un’bianto azzurro» lavcti intensità cre- 
sce sopratutto la:notle)® A\poca»distanza da questo 
getto di fiamitia) mà sullo stesso lerrenosolforoso, 
alcuni adoratori del‘fibeo;*isghiebri ‘hanno innal- 
zato le loro piccole case*di pietra; suolo di que- 
sto abitazioni è” rieoverto di*uti Tetto di argilla 
della spessezza din piede chè vi) gas sotterranei 
non possono arttaversare; mit Quale. là Son Vprati- 
cate alcune aperture. Unghebro< che ha bisogno 
di fuoco 0 di luce; toglie da.una di) queste aper- 
ture il zaffo Vhe lalchiuderabitoalmente, nesacco- 
sta un tortoro di- paglia »'acceso, vela fiamma si 
eleva immediatamdrito:; langa)èlid sia’ l'apertura , 
la fiamma hassempre: lo stesso. diametro di essa, 
ma laîsua altezza esla sua «intensità crescono a mi- 
sura ch'è più sureWa»Sd si stende la manoidavanti 
alla correnterchesesala'dopò «che: sivè. ‘soffiata la 
fiamma senzàlchiuderè il buée, Vi sente un gran 
calore; la pelle si arrossa ersiogonfia, si provano in 
una parola tutti glî “effetti delbagdi di vapori sol. 
forosi. ‘99% 8.00 £ ina OR Ut 08 Ds 

Per portare la*iuve al'attezzan‘‘Wegli oggetti ai 
quali essf'tàvbrano; ti ghebit'confitcanò,in'Piccoli 
fori praticati nel'3tto,'dellé!‘tinhò la cui parte 
interiore è stalà psi înfonatata d'acqua di 
calce: essi Bttàrigofio così utta*bortedte aria in- 
fiammabile, chè, dà'ùna fiammia di sei pollici, con 
una luce vida ‘e Sempré èguale. 1 po ert’ tessitori 
Illuminsdo'in'tal'nddo iUde'Tati*dbi loro ‘appa- 
reccfit?® de è sonalti eb a U sio eau «d 

Ogni dlîrò ‘fadco è Vr tihe, LFeHE if talore 
di quèsto è ‘cosi grando, etiessi” 4fno! ‘costretti a 
tenere le finesipe. è.le pariccanent, Fl grebbo pe- 
ricoloso di accendere in alira arte un fran fuoco 
di legna, ‘e sono sugceduti. dei, casi, funesti per 
effetto della subita iufiammazione, del vapore. 
Questo gaz è traspariabile;.i ghebri ne mandano, 
in provincie lontane di quella contrada, delle bot- 
tiglie il cui contenuto, s'infiamma anche dopo pas- 
sati due mesi;intorà. ; so ei ) 

Gli abitanti di Ateschjah l'adoperano non solo 
agli usi domestici, ma a mantenere ancora i forni 
di calce e a consumare i cadaveri dei loro vicini 
parenti. E così questo gaz infiammabile, la»cui 
produzione, artificiale. e l'uso si spandono sempre 
più in Europa, era stato da, più secoli, fornito dalla 
naturaystessa;ai popoli di, queste, contrade, Alcuni 


viaggiatori erano stati. testimoni di questo, fenome- 


CALI qua 
allazi 1° 


minciò la scossa tutti erano immersi nel sonno e | 


-sang, eddofda-starséà@ coll'grologio ai 
EA DA quali toa e 


nai |\putlimo ‘per Tai Simili suditto:3 eeito soTG Titrtmè- 
‘ginr 


“orbis e-cie-ilmellifuo-Metastasio parafrasava : 


ifxi 
104 


| sun Cintervallo::< Ha difàzione dal mord al'sud: 


no, e aleuno non aveva pensato che fosse possi- 
pile all'iomo d’imitario: a"matura” 

i generi ‘delle Mézioni*diveui noi «siamo; behno sardi 
a profitiare. niast it 


Da una colla dsterbdiore trie- 


stino rileviamo quanto segue : 
<« Alessandria 21 ottdbré. Nella noite dell 11 


vi e (UNO CARI da ppa did spo 

Tee DITO TE hi; Ina: fe ù 
ondulatorio, éorl falo/veetnenzà n di 
essere, non dent un'abitazione li materiali, ma 
sopra un Lilia nlò igilato’ da, abit cotti! 
Grande fu il terrofe in Luitti:gli abitanti, che de- 


LASCRATI | 


stati di reponto dal sonno, si precipilarono tutti | par 


all'aperto,-per tema che le case.non erollassero , 


eo To « Regna pionasranquilità in tutte le i 
seppellendoli nelle loro rovine. In un mo ento la | nel (Pesciaver seguirono, come di ordinario, al- 
gradì diazza si Gipi di ina md heritina U0- | cun 7 mentite >> | 


Ma piazza, quali pas- 
i seduti -sopra.sedie, quali” stesi 

Rliaticef portatiVin fretta e geuati 
a 


È i Ossa, 
i inùto ci endo 
e forse 3 ti 
a tarèNipe uand0® inco- 
LI 


in quei'momenti è Taro trovarsi "Chi abbia tanto” | 
ma 
a contare i secondi, ognuno U 


(Bn Fico reeara!im alto) Pai: poeti, che ici 
lasciarono seritto il famoso si ‘fraèiàs iNabatdt 


| suresto%sapreiy se;cadesse il mondo rintero, 
«Impavidoaspettarilè sue: tuipe. 
| «Rorlmatdmante qui non $i ebbero a deplo-:| 
fare nè vittime, nè grandi rovine=»qualche; muro 
spaccato, qualche mobile rovesciato, qualche, 0g- 
etto fragile, e,franlum ilo, ecco Lutto. — era fa | 
I danno fu lieve, Ja paùra general fù gratidissi- 


l'a SÉgNO tale ché la ‘notte Stssegiente al'‘er:’| 


la cità} quali giatod0 lo.) fore silla 
pit ri NERE pi vi Aridi PL dat sigaro 
ouo la vélta stellata dei, cieli, al chiarore. dell'ar- 
pico luna, chiaccherando e filosofando sulla 


icco i tospret e de ad Bui 
a ce Lago a Re ira). 


pale può far fano un, tale; capitombolo da non 
ialzarsi mai più. Lascio al sagace lettore applicare 
la moralità della favola. Te 1INSIRO2 

« Un piccalo episodio merita di non essere pas- 
sato ‘sottòSilenzio. ' Là Sera»del tèrfémotb; poro 
dopo quella sgradevole svegliarina, fu aperto al 
pubblico il'éaffè Nuovo sulla piazza, e Îà' gente vi 
afluì:a,riofrancarsi:gli spiriti con;qualche,liquope 
o a, cacciare la, sonnolenza; colliamaro,e buon 
caffè: — Ma il conduttore non volle lasciarsi. sfug- 
gire la buona. occasione di.speculare su quello 
impensato avvenimenio,, e. carilateyolmente. rad - 
doppiò la tariffa ;delle bibite. 10 
| s.ln Cairo pure, si fece sentire il jerremolo, e, la 
scossa non fu,minore.che in Alessandria: Iyi pure 
la popolazione, abbandonò precipitosamente’, le 
case e siaccalcò all'aperto per l'Esbekie, Pare che , 
nemmeno là vi fosse gran rovina i egilizi nè vit. 
timé come si vociferava dapprima.., ..;., 

« La sera del 13. polemmo.osservare, una, bella 
ocelissi lunare .quiisi, totale, che cominciò verso | 


le 11 ‘dre e terminò verso lè ire dopo mezzanolle. 
= Gii'arabi he furono Allerrili più ché, dal ierre- 
nioto è per le pero sîl'ade si sentivano ‘le’ “loro ‘84 
sclaniaZioni di sorpresa è di spiverito ruiste à pre- | 
ghiere è'Supplicazioni perehid'ecssasso l'inebpricd 
bile fenomeno, usa 
< Coll'iittimo’ vapore Iranteso! giunse qui Ja tè- 
lebrè' dturico ina” ‘Rachel, chio si trasferisce in 
caino e'vi'Soggibimerà” dicbsi > ‘qualche tempo 
per vedere di ripristinarvi la mal ferma sua sa- 


luless= sero o mesta " 

P. S. Ulteriori informazioni mi fanno conoscere 

che il lerremoîo in Cairo fece crollfdé{ g È 
ie 


case e tre minareti colla morte di una cina di 
ersone, » ba #9 f ta 7 
P°Gairo, 15 ocovlfai Mii Patù pe 4 
lessandria passando per Damiata e sua costa, 
re A erre rare È 

ba dpf lcorrì stata effigie 
e Paflicol@rdiente per Lo ho neipa è città 
una notte .di i desolazione e di cui per luugo 
tem “Salite 
ore 3 e 7 minuti. di..essa.un ssa di Ler- 
to scomposallà GERD DI x A 
eguita. quasi all'istante da due for ssime. 


'moyimento.era.ondulatorio.son deggierosu$= 
La durata: 80 190: secondi :com quasi nes- 


suli 


È Luesta ‘a memioriagaruomo la più: forte scossa 
che Si Gia %risenitità in Egitto, é viofsrantrivure 
alla particolare fabbricazione delle nostre case, le 
quali prendono, forza in tali circostanze dalla e- 
vd ‘loro.debolezza, se, pochissimi. dani, sì ; dé- 


vondideplotare. Massexperò poche.case arabe sono 
cadute; innmeresoli spaccature) déile: imuraglie 
esterne'ci ritordatid il terribile Mtiomeno: 

La commissione ‘internazionale pero ‘seopri- 
menfb delle fOSi del Nito rioh'Si è, perabco! iniessa 


SE. Glot-Bey è°partito per Alessandria. 
7 è (Oss;driest.)soì 
TNDIAO.E: CINN0ggs'd bannduse 


#7 PICII* 


| SARTO 7° 


) 


al pi ni 
e si frendono disposizioni per,il irasporto, di 5000 
uomlini,.e, di;proy vigioni. Uftiziali Pirati 1607. 
nerale: mandarono, ad apprestar:l’occorrente: per» il 
lorofaenivoy Lie! uberiori: misurè»dipendonotintera- 
monde’ ddMeristruzioni dfnghilterra, e. (secondo il 
BombaY=Timks) sembra essere opinione! generslò 
che scidh-di Persta adèri alta condizioni pò- 
ste dagli. inglesi, è che neppur uia, have oneraria 
à.da Bombay, per il,golfo. > ve er 

‘Iindie;; solo. 


‘Times asVienn 
|tete debbano bor i nobili lombardi a ri- 


di 3:30 gn r 
Da Bombuy 3 ottobre abbiamo quanto; seguec: ‘7 vchestegni unassoluto" buon” accordo» fra lInghil- 


sslero, ciò sarebbesin: senso: russo. 15e tum: 


probabilmente 5 milioni, » si ssai deprimentel,.giacchè:si. emer ché presto lo 
ton hanno giornali. del ig, tardi sarà fatto un tentativo . di stabilire l'inquisl- 
terbbre,.L'Overland China, Mail riferisce uh $Uè- |l zione in Austria.Ma la parola tentativo è adoprata 
cespo,pllonulo tag, tpcpti: siaesia ino ($i, if | éoîì intenzione, perchè credo fermainente che sa- 
cap',.Li,Ming Mo, noto per la parle presa a A | rebbo'impossibile introdotte in'Austria: l'inquisi* 
chèggio di Fàl sciap, riuscì ad. abbruciare il 24, | sizione 'Anthe le ‘nove leggi  sul'‘matrimonio’ 
agbstola flotta imperiale, nella (capitale del.di-? hannoTprodotto ini ‘èmettà ché! mi fsndo temere 
siriitio di Wu Gia, liconfine orientale del Kuang pe la futura pace dell'Austria; ma'Pintfodizione 
Si. Bno-degli uffiziali comandanti imperiali- fuggi. elBinquisizione tondurrebbe tav ciò» Gheyin' (Gér- 
nella città, ma bet sil e pare siasi an- | mania è chiamato aiutarsi da sè coll’istessa cer- 
negato, come pa | di i voi Questo è | tezza collaquale; ioitengos in manoyla: penna per 
i e eo unto Li Ming Mo contro | scriyerg,n Se nelle, mia, corrispondenze ipòco:.si 
a figlia; il primo noli gli ératiustito. ‘| parla dello spirito; pubblico.di qui:, .egli.è perchè 
< JUARRRA Scianiglide giungonio ‘relazioni favo dp ee, Viana pap p cite pe a 
revoli aî ribelli. Dal'1%a1113 agosto:eraino avessi tera’ Verità, senza offendere. ;delle” persone, che 
nuli parecchi!vivi comballimeftiscon igrave.perdita‘} harino i mezzi di sustitàre gravi difficoltà ad un 

degli.imperiali. Menlre le file di questi sono assot- a cl idee a 
tigliate,»30,000 uomini delle regioni, sono 
(sl) 


cofrispondenterpolitico: ° 
Lu GaxsettaVifficialo di Vieima: diffida un 
certo! sip: Riglas; frate benedettino, è ritornare in 
Austria solto comminatoria di pena Essendo il si- 
i ande Rialniggtio in-Ameriea- sino dal-1849, e 
rovandosi . (tgp i meglio à che 
) del suo pi 1 loa UIL VALE cho 
ègli si lascierà con Rita contumacia. 
È Giusi duncia ché le truppe au- 
striach ì l ioni aliema 
îna dit IRA FILI Mini di 


Vienna. 


di Cinkiafig si artuolarono sotto le bandiérà! d 

l’insorto Tai-ping-wang. Dicesi che ‘îl  gener 

Ciùng; principal sostegno di‘Hiang Yung,si trovi 
nel humetg dei feriti. T Toggiaschib di: Ki-yung: 
nartano chè Qodgnd'essi patlirobo, i sdue! eserciti! 
stavano accampati di fronte, cioè gli însòrti all’o-' 
vesto ‘gli imperiali all’est: 1 secondi st--ritirarono: 


a Tan-yang, abbanddnando la ne tt n) 
dovellentrafono gli insorgisT ài Gr 
militari Pit a, ti Pio o Li-sciui 
eran fuggit, e gli abitanti vot iAigA te or 
ribelli. Insomma la insurrezione val lacébdé ‘pro- | 
gressi grandissimi e. tali. da minacciare, graV8- 
mente la dinastia Mansciù, jl,cui esergito lrovasi 
in tristi condizioni. » 


gi DR RAR 


sir John Bowring, nonaèardestinai. «pera Inghi 
terra nb-per'gli Stati Uniti; ia Wa: Fiaicia! 
Purî Sang lascid.il. Siam con un, carico, dis, prot 
dotti-siamesivavviandosia Namtes:-bo-seguirà=-frà 
pochi'giorni il-China,che si reca a Londra 
un pieno carico percunà ‘casì“di SLA AI 
« Il sig. $. B.'Rawld fu' destinato. all'ufficio» di 
console degli' Stati Unii‘d’Amiarica in Macao. 44 


RI Risi DIRO 11 ETVEN 
ARTO n IRINA CIA 
LARA TRA / Patigi (80 ditodre. 
| Lo ano mad le i più 
deso. Mi dice chè°if discorso Yi Sir Robert'Peel 
membro del. governo, inglesesg alla, milizia di, 
Strafford fece qui la più cattiva impressione; non 
perchè. egli'abbia' detto <he''Pfurbpa'è sopra ‘un 
vulcano, ma perchè'eriticò la Condotta di Morny 
4 Mosca, mettendola in opposizione colla dignità 
serbata daltalambasciata limglose; Vi che 
sir Peel Bigi ig td gechi) Let 
Ù lord Granville. Ciò parge e acerbo e scortese. 
’altra parte, le buonissime intelligenze dell’Au- 
kola dì GHIERA di do 
diplomatico mi. diceva oggi: Ml conte Bupl colla 
sua politica d'oscillazione e di,procrastinazione, 
è farse il più,gran nemico di casa ,d'Austria, 
giacchè può, vonir.tempo,ia cui l'Europa, abbia a 
ripetere le parole dell'imperatore di Russia ad 
Esterhuzy: Noi fionpossiamo per l'avvenire aver 
fiducia nelle vostrerassicUrazioni; iva ci vorranno 
deinfatti. » Pare, che. l’intimità;«dell’Austria coll'In- 
ghiltenra; circa i principati, abbia! deeisa quest'ul- 
lima! potenzaca, mandare a Bukarest, ome: agente 
strdordinario, sir Entico»Bulwer; la-cui condotta 
diplomatica nelle sue varie missioni è ‘abbastanza 
conosciuta, perchè .il sola, suo nome..abbia un 
significato, Bisogua, che ci siana, da questa parle 
impegnati molti gravi interessi, perchè l’Inghil- 
(era abbia preso una simile risoluzione. 
i flaliani ci péclino tiziorig della” 
Miri) Rol: hai RR È 
trice, di Russia; ma ciò che. forser. mon si san 
Italia è questo, che la vedova dell’ imperatore Ni- 
colò cotsè in' Svizzera  pericblò della Vila. Essa 
attraversava la Via mala, sériveSi in una letiéra 
\ Ché mi sta séu'otchio' si ‘erdno messi sèi ‘cavalli 


citrina dt 


Lucngig eo È 20018 feb 

— Notizie Vittime —— 
Si sorive! da: Vienha si re'al Irimes i); 
Quando l'Imperatore’ visiterà: le provincieudiVe» 
nezià"e' Lombérdià “egli toglierà i sequestri...da 
luigo tempo! esistenti ‘sui beni degli ‘emigrati lom< 
bardi the sono divenuti sudditi sardi, ‘e quelli «fra 
Ì medesimi che volessero ‘tornarè in Lombardia 
potranno farlo liberamente ). Si fanno! ‘grandi 
préparativi per il! ricevimento dell’irmpetatoro® è‘ 
dell'imperatrice, e vi è buona ragione di-credere 
che î nobili lombardi, abbiano convenuto dinon ri- 
manere assenti da Milano durante la; dimora delle 
LL: MM. in questa città. A cia 
Non crediamio/che' fl boverub austriaco 
voglia permetterey ai sequestrati: lombardi, 
divenuti-sudditi!sardi, di gritorsare; \libera- 
mente in Lombardia. Inquanto all'altra no- 
tizia, è probabile. che.il cormispondente, del | 
sia informato dei motivi 


manersene a Milano, cioè ordini coercitivi 


dellò, stesso) ‘governo. austriaco, simili a 
STI ch im ob siamo uffi- 
ial 


valli dinnanzi, affatto» restii; diederoc addietro ‘e 
fecero»ridculare/ anche» gli siluri. La vita déiviag=u 
giatori, fui salva, .da un palo; che! fermò un,mo- 
mento la, pesante carrozza, . sicchè uno degli uo-.; 
mini di servizio, polè ARarrafo con un sasso la, 
ruote di dietro. Un momento ‘dopo il palo cedeva 
ed una “pîrtè ‘del'Aefreno! frenata 2 intanto i 
viaggiatori avevano? ‘avuto tempo»di sortire’ dalla 
vettura. Una mezz'ora dopo, polerono, continuare , 
il loro cammino, senz'altro accidente che le vive 
apprensioni, da cui furono colli, apprensioni sen- 


lite del o, da tutti i che $iirovaronogpre- 
sint ORD o DINO III. 

L'amministrazione del Teatro satfano, dispe4 
rando di poter'più: servirsi della èdorì, dopo la 
poco buona riniohia che. ebbe DI li Ugonotti, 
mihdd- a Mitano” il sig. Gounod, professore in 
questo.conservatorio,, per sentirvi la Spezia, che 
otà, mi si dicé, fa lurore nella capitale fombarda, 
e'seritturaria “pet'cantafe qui il frovatore, di 
Verdi. i 

Tia. liquidazione! è ‘molto ‘agitata. ‘Nessun’ altra: 
notizia politica. ad etiaie di Lovra AF 


| alA4Y 


D 


ciale. 
Lo $tessò corfispo PIE a wa | 4 
Si fa ché ibconio Weleskihalfnsiio vig 


samente presso l'Austria sull’affare dello s ombro 
“dSî priaeipati agnobram, e o 
(rr » Hib sarà a Compi 
ar) i depone e Napoleon 
egli approva interamente quella parte della re 
politica del suo ministro.-degli sa ffariz esteri. | 
persona èheèin'grado di conoscere il lingua 
u$atò dal edftà Walewski rione ''saè "nidte;' os 
vava Teri :°< Clo @gli Setura vdtmanticare Tav 
renza che corre Ira l'Ausitie è Napoli. >... 


Lo ‘stesso “corripondante sserive' in 
Pai ky 4 I DIMUOLO 3109400 
del ba ottobre bissitog st nJrimirp sii #10101 


«Alcune ore:suno ibtelegrafo»telettricò» recò a 
questaseitiàibsumto‘diun ‘primo'attitolò derWor- 
ninj'Postr'orgaro del primo ministro” il‘Vidlento 
attaccò di questo foglio tontro Ja politica” del go- 
Verno Austriaco della quistione, napolitanà è fa Sua 
minaccia, «che. Ja_punta.. della ‘spada, è, diretta 
< contro l'Austria». ha prodotto” qui una. penosa 
dmpressione in quelle. persone;che eredono assolu- 
ilamente necessario per il-bénessere dei du paesi 


INGHILTERRA 

Dalla milizia di strafiord shité fu darò un ban- 
cheud'al quale intervennero ‘diversi SENIO 
voti ‘personaggi e ‘nominatàmente’sire R: Peel, 
membro del: parlamento... Nel - discorso che egli. 
fece toccò di argomenti politici,;e fece l'elogio 
del-conlagno. di Jerd Granville cella sua missione 
straordinaria all'incoronazione de ‘imperatore di 
MURCI) o tosto. CERUI glsst di averi biro Cene 
sladt ed opina che al principio della guerra sa- 
rebbe gsiato.: possibile. sd. un Nisoliito comandante 
della flotta inglese a distnuggerer quella; fortezza. 
In.quantojalla: pace unse:.«:Sebbene la. pace: 
sia, stata, 1COnchiusa; » pure » v'erano, majii «motivi 
che ; sio opponevano ART nella: conti- 
nuazione suella -pace..; Si.è sull'orlo di,un vulcano. 
che. può-fore. da, un momento, all'altro, la; sua, eru=. 
zione, e fra .Je..cause; di /inguietudine _ Vi «sno, 
Napoli e i prin "pati danubiani. Se la guerra 
avesse conlintato, nòn vi è dubbio che i mezzi 


TOM L LOI { 


\tetra ‘e t’Ausmnà LI 

Me grtiéoni; tome*quelli, vengono losto"comunigati 
ill’iniperatore dai capi del partito russo, i quali 
gli rammentaho ‘che l'Austria non,è mai stata 
esposta, a ssimili. allacchi dall'antica sua, alleata; la 


‘Russia Se yifosse, gui un.cambiamento odi. mini- 


come il sconte (il corrispondente: intende 1 


‘babilnibnte ilconte 1 Lelmoni Nosse messo Îla | della i ù ufficionti per 
testa degli affari ‘esteri, ’Atustrià eta 'Russit inisoi | compirà Mot pata Fr TI ghil- 
esi sarebibafo sullo ‘St6s80" pidàò ’comb ors@no | terra,,\che; un (colpo, efficace sarebbe stato dato.a 
ire apaî; cioè l'Austria, compresa. ia &a- | quella, potenz Topsiechè gra argenti 
rébbe ai piedi dell'imperatore. | lempo»prima di. riayersi. Mala .pace è stata; falla 


X } e sì va. ‘sperare «che avessero a conti» 
+ Nersoril.17 si.sono, ricevul ET e SI 
rale Marlini da Napoli, che tolgono ogni du a “SL 


n 


PPETIUTA TA INI CISTI PARLO 


‘Omvatino Gerente. © 


alta ‘renuta: e, incun passo molto stretto, “il dub ica | 


» 


— ISTUUTO 
DI ISTRUZIONE FEMMINI 


diretto dalla. Damigelta:M.. BALEGNO 


In'via della Zecca, nd; piamo Yo ib 
In questo istituto sì rieevonò le fanciulle | 
dai 6 ai 14 anni e si insegnano loro tutte le 


materie volute dai regolamenti ministeriali 
cop metodo e. misura, determinati. dal pro 
gramma già stampato, tptsl 

Si dà.specjale.cura.in tutte leclassi aila- 
vorì femminili, . 


La minervale è fissata ‘aL; 10a1l'mese da 


pagarsi di ‘tre ini tre ‘mesi Anticipatametite! 

Si danno'anchie‘a richiesta ‘dei genitori le- 
zioni delle lingue tedesca ed inglese, di mu- 
sica, di disegno e di pittura. 

Un ‘omnibus dell'istituto ‘con entro una 
proba sorvegliante conduce da casa a scuola 
e viceversa.le alunne che. abitano distante 
dall’istituto.e:dai portici di Po; 


—— _r———_—mm—m 
OPIFICIO. PRIVILEGIATO 
FR DI SEGHE 
“PER INTARSIATURE 
DI QUALUNQUE DISEGNO 

Lavori con qualsiasi minima curva 
Lo IUPIARGAGGIA TORE 
ed ogni genere di lavoro di 8ega 

pi MOLLARD Pracio maGGiohE è°C 


‘TORINO, fuori Borta Susa; casa Boncaso, i 
| (Db esgià Fabbrica di Maiolica; 7 


Li34 


- OPIRICIO PRIVILRGIATO 


CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERTE DI OGNI GENERE © BUSti” 
> SARTORTA L! IRONETTERIÉ — SELLERTA" 
CALZOLERTA © RENDAGISTI — QUANTI È VELE 

RD OGNI AL'ERÀ Lavono'in'eUt deconità 1460110 
TORINO, Porta Susa, casa Borcawo, 
giù Fabbrica di Maiolica. Ì 
Nel dettoStabilimento!si eseguiscono tom: 
missionivin qualunque oggetto di Lingeria , 
di Sartoria, Busti; come in qualunque'altro 
layoro simile: sopra qualunque specie dir 
stoffe finissime.0 grossissime. 
Sono ammessi Visitatori in thtti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


NEGOZIO IN COLORI 
di'F. FASSIN' successore Binelli; ‘all’izise- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti,'N..10. 


i 


st A di. k È pei 
Vernice brillante essicativa in diversi co-.. 


lori.per, pavimenti; palchetti;.ecc,; garantita 
per d’ottima»sua qualità e durata; senza far 
usordella cera. \Verderame' e Verde» bronzo 
preparati ad‘òlio; brillante inalterabile ‘per 
le (Persiane! Trovasi ogni qualità *di'tolòri 
macinati ad olio, Vertici, pennelli, iecé., il 
tutto.con grandissimo ribasso, di prezzo, 
Scatole: preparate e.eon inchiostro per Ca: 
ehets'da letteran!04 09 vigile rd ta 


Negozio traslocato 


in.wia d'Italia; porta .ed insegna; N. 6, 


di, R.. CARISIO.BRUNETTI e FIGLIO: 


Assortimento, in ogni geliere “di MagLia, Cxize; 
CORPETTI, MUTANDE, CAMICIUOLE, SPENZER, Ca- 
SACCHE all'ago, CATALOGNE, TRAPUNTE, COPERTE 
diverse, ;FAZzoLETTI..TELE di filo.e in colene, Pi- 
Quars, FLANELLE di sanità, LANE torte/e/filate na- 
zionali, inglesi e soglie qualità di Germania per 
calze e, per.aluîi lavori all’ago : il solito e speciale 
assorlunenio nelle migliori qualilà , di coloni ipr 
glesi ed oggetti. pen; fardello 1a modici prezzi.. A 
rithiesta si eseguiscev pure qualungue:lavoro re- 
lalivo ai suddetti generi. 


“RENAUD' GIOVENALE inventore della taritò rino- 
mata ACQUA POTOGENICA! per-tingeré capelli è 
barbe «sul momento composta con Atere, *Haliz- 
zata da ‘più chimici e consultata da diverse! son= 
nambule magnetielie.  Riconoseidta priva dî qua- 

. lunque sostanza che ‘possa’ nuocere ‘alla ‘salite e 
cop utilità" igienica delle parti che vengone tinte. 
Uftfea fra le ‘tante tinture del giorio. d 

vom N-,1000. Botcette a 13 'caduna. 


‘GRANDE RITROVATO | 


Crema-Mucilagine vogelo-amiinàle per annerire; 
fut nascere ‘è crescere rca pelli, e porimpedire da 
caduta e' l'incanutilmerito. —Preservativo contro! 
le'tmalattie'in generale di detti capelli: | 


LE 


| COLLA LIQUIDA. BIANCA 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


Prezzo: Caduna boccetta L. 3.7 ®!8!" | 


| Piazza Viliorio Emanpele , N17, Torino — 


iero) IN. 3, vicino ‘a Doragrossa. 


Professore delle lingue © letteratura Tedesca 
ed Inglese, Maestro patenitato a Torino delle 
lingue Tedesca; Inglese e Francese. Viadi 
Po, n. 30; sull'angolo:di:quella della, Posta. 


LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe 
rimentato is. quella sua lingua nativa, s'in- 


{ dirizzi.dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 


via Nuova, n. 21. 


VISITA SPECIALE 

del Douore, PAGANINI ; medico ‘è chirurgo. della 

FACOLTA” PI PAVIA, già Oeulisla ‘operatore con 

propria INsTITUZIONE iN Milano. osa 
Ha luogò dalle ore 11 all'una’ potberidiaia, To- 

rino, Portà Nuova, via Lagrange, N12. 


LINGUA INGLESE 
dico CORSI E LEZIONI PRIVATE 

li Metodo NETIEIIES 

I PROGRAMMA 6, DIC [ONI ‘si distribuiscono da €, Schiopatti, 
via di Po, 47, o dal Professore, tia della Posta, 41, dalle 9 aRo 9 a 

I} ‘‘aottm.; orò è pure -vistbile tl REGOLAMENTO: perle Lerigoi; 


6.a; edizione 

MALATTIE SEGRETE 09601708 
BeLLa DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. l vol. L; 3 
DeLLA GOTTA. Un, opuscolo: £. 1 26, di G, Ferrua, 
doltore in medicina e chirurgia. Per la visita ili 
sua casa dalle9del mattino sino atle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino 


_—T——___iuui-cumu#11"ti’-/miociu12 


per incollare 
ibilegno;, .la 
porcellanazil matmo; il; vetro;sle potiches, 
1 giuocatoli,. essa-si adopera fredda, « basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto, che 
su vuole. raccomodare. — Prezzo, dei facons 
cent..70,e L..1 30. — Deposito presso PUf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
A a...9, Torino, Novara presso Caccia. 


'| Si vende presso l’Ufficiò dell'Opinionee daì 


principali librai 


r à 
LA. ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO! 
DELLA GUERRA 1JNGHERESP 
di PI PNL! Prezzb' Ceti 80. | 
| (RR ni 


|-.|  SIROPPO LAROZE fe 
Guarigione delle talattio nervose col, mezzo del 
(anti-nervoso,. approvato dall'Accademia: di Medicina, 


‘© Risulta ‘dagl 


i | Oassolte conlenénii tutto il necessario per 
el Pg: | 


Ì 


D' 


— ASSORTI 


OTI 


| Amorma del.prezzo verrà rigorosamente fatta la' spedizione. 
Spedizione neMa, Provineia. contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


| dello stesso. Uffizio. 

Li , x ; 
POLVERE D'IRROS 
biancheria egli abiti, 
frizioninei: bagni. ..- 

Prezzo L1-20-al pacco. Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


genna di Firenze | 
per: profumare. la 
per la.toeletta.e.per 


Si, vende all'Ufficio dell’Opinione 8 presso! 
i principali’ libtai : ‘911 RE) 


L. GUBRRI: SUL. MAR NERO 


I 
OSSIA 


Caterina II di Russia 
0! OORULA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT© | 
Traduzione dal Tedesco di P. PermreLti 
Un'yolume. Frezzo L'350. 


Ne' riportiamo il seguente indice déi capitoli: 

Ai lettori — Prefazione dell'autore 2L'F. La sù- 
premazia della Russia sul'Mar' Nero. LT. cate: 
rina IFe'i suoi favoriti. — 111 Potemikin! 'fy!* 
Voltaire è'Te ‘idee di dominazione universslè' delle’ 
Russia in Oriente, — V. La pace ‘di Caînargi. —* 
VI. Commiedio'dell’imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare' l6' vittorie sti turchi L'&yyr. Sviloppo 
delle ‘idee ‘di Piétro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno! della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi ‘passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — ‘1X. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principéè di Prussia’ allà' corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XI. Il via gio 
trionfale nella Tauride. — XI{L. Ultimo desiderio 
di. Potemkin intorno ai disegni della Russia, — 
XIY. Semi e concime della dominazione universale 
russa. i 
Mediante vaglia. postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franeo ai.committenti in pro- 


(È da rimettere 
‘° — «pitesso. L'Ufficio dell’OPINIONE # 
ILGALIGNANI SMESSENGER 


| esperimenti fatti sotto tutto le latitudini che il SIROPPO. LAROZE di scorae'‘amare|[f ... . 
sempre prodotto i migliori | 


ministrato. — Medici ed ammalati li hanno consta 


intestini, di cui regola le funzioni. 
Dopo gli 


demia di Medicina, 


‘cpp figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, 

Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Reymond, Rostan, {Stable Bi Ho fd 

Ò : =] é ber Arona .'. 

Pec ton SPIE ! 00/91/68 ant; '— 2.50, (9-30 pom. 
{2204 ia è Lod vir 


|Paillefer, Vailleratid; de Lafosse, Vigny. 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, îrritazioni d ‘nei brbciori di stomaco, stiracchiamenti si 
organo; cattive.digestioni, mancanza d'appetito;;: ipocondria complicata 
cronica , isteria complicata. di; gastri; 

, convalescenze lunghe ;-it languore; ril 
(el. sistama neryoso, il rifinimento, la costipazione; la (diarrea; 
truzione del fegeto o della milza , le coliche nervose ed epatiche, 


olori e crampi dello stesso 
i (gastuito., gastrite. acuta 0 
f\mali di cuore, vomiti, eoliche 


focamenti , 
|melancolia. 


la febbre lenta nervosa con indebolimento generale , l'ipocondria , gli svenimenti , è i 


tati specialmente, pell'atonia dello stomaco e degli 


vincia, i 
ria, Cna 


ci ariano mn 


SIROPPO di ‘Scorze d'Arancio amare; tonico | 
e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


effetti in tutte le malattie neryose in.cui fu sem 


}; nevrosi; viscerali , deliquii:, 
deperimento, l’indebolimento, 
la dissenteria, l'epatite cronica, I 

l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 


SI 


iL 


| "Tali successi ‘ottenuti nel'mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei ‘contraffattori; i quali 


vendono sòtto ‘il nome e la firma di LAROZE 


i - 


0) cone 


francese,.che è d'uopo-di esigere. — Indirizzarsi direttamente] ds 


presso i farm. Depanis, 


Îl cattivo loro prodotto. Per distruggere’ questo ver: 
marche di fabbrica; 


lato nella: parte ondata l'improata|fi. y 
e la firma LAROZE, sulla quale dl». 


ANNUNZI, via Beata. Vergine degli Angeli, N.9, 
109 iN pae 


di tutti gli oggetti necessarii ‘a 


fare due 6 più vasi coll'istrilzione alproszo di 


20 — L..256 — 


Ore.7 08, 9 18, 11/20 ant. 080 


8118 1 si DA Tonno.a Pinkrogo, 


jr 


d01109 


MENT' 


Ofeieeb098 i 
e Ut 


nisi 


alla o 


L. 30, ed oltre. 


ORARIO ‘DELLE PARTENZE 


dei convogli di, tuite le strade ferrate sarde 


conforme. alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


DA Torino a Genova 
riloui Martenze da Torino per Genova, 
Ore 6.00, 40.00, 44 30:ant. — 2 30, ,5 00 pom. 
: Partenze da Alessandria per Genova 
: Ore 3 50 antim. i 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 2 40, 8 00 pom, 
—_ Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 5 00 abtim.' 
DA Gkiova a Volta © 
Partenze da Genova ' 


| Partenze da Voltri 


Ore è 00,815, 40/25 ani 12'50, 5, 620 jiom 


Da Genova 4 PowrEDECHMO | 
Partenze du Genova * 
| Ore"8 10ant — 4/00 pom: 
Parlonze da'Portedécime 
Ore 9 00 ant. — 3.30 piom. 
" DA ALESSANDRIA AD Anona 
dii Partenze da Alessandria 
Oro 4 80,09:05 dbt, L'42:30,16.50 pomi 
i Partenze da Arona L 
Ores 50, 8 48 ant; 42 15, 5.80 pom. »! 
Da Montana 4 Wibevano 
iii Purtenzo da Vigevano 1: 
Ore db 40,:950/ant;— 4 13, 5.:00 può. 
iL ‘AnMartonze da Mottura 
Ot0740; 10 30 ant.-+2 35, 7 50 pom. 
DA Torino.a CUNEG A 
Partenze ta Torino 
9 30;apl. —. 4.48, 8.28 pom. 
7 Nantenze du Cuneo 
Ore.6 45,930 ant, — d. 45, $,25 pom, 
Da SavibLIANO A SaLuzzo 
i Partenze da Savigliano 
1 Ore 747,41. 02m: /-$ 17, 6.57 pom. 
i Partenze da Suluzzo 
£1,1/0r0.8 84, 10/06,ant.— 2 24,604 pom, 
f Da ‘Bàd a CXvaLLERMAGGIONE | 
 Partonzeda Bra 1188 
Ore 6 :d6, 10 .dt:—-2.26; 6.00 pom. .j., 
Partenze ida Cavallarmaggiore 
Qre 7:87, ;10 52 ant.i--5.07, 6.47 pom. ci 
o g Da Tonino a:Susa: ;; ij vol 
{.; ih Rantenzo da.Fortno 1; ri 
Ore 6 40, 10 50 ant. — 2 00, 3 45 pom. 
\iuo\Partenze da Susa 
45, 1035 ant.—;2 05,.5.50 


Ore 6 1%; 


,Ore 6 pom 
e 1 ovPgrtenze da, Torino, , 
Ore, 6, 25,12 00 ant. — & 15 pom. 
is Partenze da Pinerolo. — 
,, Ore 8 20 aut, —- 2 10, 7 20 pom. 
Corso straordinarie nei soli giorni festiwi,.., 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 3 30 pom 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
DA AIX-LES-Bains a Sarnt-JeAN DE MAURIENNE 
a Partenze da Aix-les-Bains # 
so Ore 8 anlim. —'12 50.4 25,7 50 pom. 
Partenze da Suilt-Jedh le Maurienne 
Ore 8/40 arilim. — 400 pom. 
ba Tonno a Novara ren Venceuti 
Partenze dà Torino per Novara 
Ore 613, 14 O wot.— 8 28) 05/48 pom. 
Parteiize da' Novara Per Torino" 
Ore 6 50, 12 05 ant. — 5 50, 630|pom 
Da BikcLa A SANTHIA” 
vi Partenze da Bitta | 
Ore 685, 11 49 anfim— 6 08 pom. 
Partenze da Santi 
+, Orte 8.50 antinì. — f 38) 7 50 Jom. 
Coincidlnze” per le ferrovie Welld Stato 
Ore ti 08 anti 4 44, 8 30 pom: 


;Ì det SvVY 


vende! presso l'Ufficio: dell’Opimione e dei 
principali librai : x 

a INTRODUZIONE I 
libano RARE Ri 
STORIA DEL SECOLO XIX 


b event isdiG Gi GERVINUS. 


- “Tradugione dal tedesco di P. PEVÉRÈELLI 


Prezzo L. 2 50x11: fis 


' 


Tip. dell'OPINIONE, diretia da €. Canzone 


,.4,00, 7 20 pom 


hr MV rn 


